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Fattispecie Aliquota Detrazione 

Unità immobiliari adibite ad abitazione principale ed assimilate iscritte nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9, nel quale il possessore dimora e risiede 

anagraficamente, e relative pertinenze, ammesse nella misura massima di una unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 (anche se iscritte 

in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo). 

3,3 per mille 200 euro 

Altre tipologie di immobili diversi dai precedenti  8,8 per mille  

Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o 

dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 

finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 

8,8 per mille 200 euro 

Terreni  8,8 per mille  

Aree fabbricabili 8,8 per mille  

Abitazioni iscritte nel gruppo catastale A, escluse A10, locate con contratti d’affitto 

alle condizioni definite negli accordi tra le organizzazioni della proprietà edilizia e dei 

conduttori, ai sensi dell’art 2, comma 3°, della legge n. 431/1998. A tale 

agevolazione si aggiunge, come detto , la riduzione del 25% dell’imposta dovuta ai 

sensi della L. 208/2015 

8,6 per mille  

Immobili iscritti nelle categorie catastali C1 e C3, dove si svolgono attività produttive 

e per il periodo dell’anno in cui si verifica l’effettiva destinazione  

8,0 per mille  

Immobili produttivi categoria D 

(di cui 7,6 per mille a favore dello Stato e 1,2 per mille a favore del Comune) 

8,8 per mille  

 
 
L’Imu non è dovuta per: 
 
Unità immobiliari adibite ad abitazione principale, nel quale il possessore dimora e risiede anagraficamente, e relative 

pertinenze, ammesse nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7 (anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo), diverse da quelle iscritte nelle categorie A/1, A/8 

ed A/9.  

Immobili assimilati all’abitazione principale [di cui all’art. 20 del Regolamento comunale] ovvero: 

a) unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani ultrasessantacinquenni o disabili con 

invalidità superiore al 75% che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

Sono incluse le relative pertinenze nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7 (anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 

I fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati. 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557 

Unità immobiliari di cui all’art. 13 comma 2 ultimo periodo D.L. 201/2011 ovvero: 

a) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e 

relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi comprese le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie 

a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito 

della residenza anagrafica; 

b) fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 

22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e 

non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze 

di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, 

del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale 

non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

e) una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti 

all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di 



proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso. 

Sono esenti da IMU i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;  

b) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile. A decorrere dall'anno 

2016, sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34.  

A decorrere dall'anno 2016, l’esenzione  dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 

dell’articolo 7 del D. Lgs. 504/1922, si applica sulla base dei criteri dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 

giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

 


